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Prot.  0332/36  - SG. 34 – PAO.                                        Roma,  19 settembre  2019 

Al Ministero dell’Interno 
Segreteria del Dipartimento della P.S. 
Ufficio per le Relazioni Sindacali 
R O M A 

 
OGGETTO:   Reparti  Prevenzione  Crimine  

impiego degli equipaggi in violazione del decreto del Capo della Polizia del 
7 ottobre 2016 
richiesta di intervento urgente 
 
segue risposta n. 555/RS/01/58/5330 del 21 agosto u.s.  
 

Con la nota del 21 agosto u.s. richiamata in oggetto Codesto Ufficio forniva 

riscontro in ordine alle molteplici problematiche segnalate riguardanti i Reparti 

Prevenzione Crimine. 

Con particolare riferimento all’impiego di equipaggi R.P.C. composti da soli due 

operatori si rappresentava che la Direzione Centrale Anticrimine “non ha mai autorizzato 

deroghe al Decreto del Capo della Polizia del 7 ottobre 2016”. 

Nonostante tale affermazione questa Segreteria Generale ha verificato che 

sovente gli operatori sono impiegati in equipaggi formati da soli due operatori o 

addirittura in modo isolato. Tale modalità di impiego risulta da formali ordini di 

servizio, anche emanati in questi ultimi giorni, che per delicatezza si evita di allegare. 

La prassi sopra descritta è ictu oculi in contrasto con quanto stabilito all’articolo 3 

del suddetto decreto: “Ciascun nucleo operativo è composto da almeno due equipaggi. Le 

autopattuglie dei Reparti non possono essere impiegate singolarmente o in modo isolato”. 

È evidente che modalità di impiego diverse da quelle stabilite pregiudicano le 

capacità di reazione degli operatori in situazioni di rischio, comportando pericoli per la 

loro incolumità che sarebbero evitabili attraverso lo scrupoloso rispetto delle suddette 

prescrizioni. 

Pertanto si esprime nuovamente la necessità di un intervento idoneo ad assicurare il 

rispetto su tutto il territorio nazionale delle superiori disposizioni impartite dal Capo 

della Polizia. 

Si rimane in attesa di cortese urgentissimo riscontro scritto e con l’occasione si 
porgono cordiali saluti. 

 
IL SEGRETARIO  GENERALE 

                                                                                             - Stefano PAOLONI –  

                      
 


